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Draghi, “Se Mezzogiorno decolla crescita economia duratura”

“Al Sud è più ampio il divario tra risorse disponibili, soprattutto umane, e risultati conseguiti; ma è più elevato il potenziale di crescita”. LO ha affermato il governatore di Bankitalia a un convegno dell'università degli studi di Brescia in memoria dell'economista Riccardo Faini, scomparso sette mesi fa.

Frena tutta l’Italia, il Mezzogiorno, con un reddito pro-capite inferiore a quello del resto del Paese, ma se decollasse ne deriverebbe una crescita “sostenuta e duratura” dell'intera economia italiana. A sottolinearlo è stato il governatore della Banca d'Italia, Mario Draghi, intervenuto a un convegno all'università degli studi di Brescia in memoria dell'economista Riccardo Faini, scomparso sette mesi fa. “Al Sud - ha detto Draghi - è più ampio il divario tra risorse disponibili, soprattutto umane, e risultati conseguiti; ma è più elevato il potenziale di crescita. L'esistenza di un'area così estesa e popolata con un reddito pro-capite pari a meno del 60% di quello del Centro-Nord frena anche il resto del paese, ne acuisce i problemi non sono economici. Molto più che in passato - ha sottolinea - al decollo del Sud può derivare una crescita sostenuta a duratura dell'intera nostra economia. Occorre percepire questo nesso e porlo al centro dell'analisi e della politica economica”. 

Draghi ha osservato che non c'è un unico strumento per risolvere la questione del Sud. “Anche una riforma radicale del mercato del lavoro lascerebbe intatti - ha detto Draghi citando l'economista scomparso - i diversi meccanismi che ancora perpetuano l'arretratezza del Mezzogiorno, in particolare l'insufficienza di infrastrutture, la limitatezza dei mercati e soprattutto le carenze nell'amministrazione della giustizia e nella tutela dei diritti di proprietà e dei diritti civili”. Al Sud, ha proseguito Draghi, “è più ampio il divario tra risorse disponibili, soprattutto umane, e risultati conseguiti ed è più elevato il potenziale di crescita”. Il governatore della Banca d'Italia ha, quindi, ribadito la necessità per il nostro Paese di imboccare “un sentiero di crescita di lungo periodo: non solo per gli ovvi riflessi sull'occupazione e sui redditi, ma anche per ridurre la rilevanza economica del debito pubblico e quindi per accrescere la stabilità finanziaria”. 

Inoltre, per il governatore di Bankitalia, il rafforzamento del sistema di istruzione è “una leva di primaria importanza per aumentare il potenziale di crescita” dell'Italia. L'istruzione, ha proseguito Draghi, “incrementa l'efficienza dei processi produttivi, particolarmente in fasi di rapido progresso tecnico”. “La diffusione delle idee e il miglioramento delle prospettive di remunerazione - ha aggiunto - danno impulso al progresso tecnico e agli investimenti in istruzione, ma l'impatto del sistema di istruzione sull'economia non si limita al contesto produttivo: è essenziale per la condivisione delle regole civili che innervano la nostra società. L'istruzione - ha concluso - accresce la mobilità sociale, si associa a migliori condizioni di salute, aumenta la speranza di vita”. 
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